

        

            

                

            

        




  

    

      

        


        




        [image: Edizioni DrawUp]










    






    

      

      

      

      




      


      


      Collana Dimensioni


      





      

       

       




      




       È GIUNTO IL MAESTRALE




The mistral came




      

        di Samuel Fernando Pezzolato


        


      








      Proprietà letteraria riservata




      




      

        ©2024 Edizioni DrawUp

      




      

        www.edizionidrawup.it




redazione@edizionidrawup.it

      




      




      





        
Progetto editoriale: Edizioni DrawUp

      




      

        Direttore editoriale: Alessandro Vizzino

      




      

        

          Grafica di copertina: Adriana Giulia Vertucci









Editing: Alessia Mocci - oubliettemagazine.com

Traduzioni in inglese e greco: Chris H. Sakellaridis






In copertina: © Samuel Fernando Pezzolato - Tempio di Poseidone di Capo Sounion











        

          


          


        






      




      

        I diritti di riproduzione e traduzione sono riservati.

      




      

        Nessuna parte di questo eBook può essere utilizzata, riprodotta o diffusa, con qualsiasi mezzo, senza alcuna autorizzazione scritta.

      




      

        I nomi delle persone e le vicende narrate non hanno alcun riferimento con la realtà.











        


      




      ISBN 978-88-9369-377-6



    











 






Preface




 




 




When a young person starts

following the path of poetry habitually, words - quite like steps - come in

succession one after the other, so that it seems that one may easily reach the

clearing at the edge of the forest and, only in the years of formative

maturity, does the poet realise the genuine essence of the path and how much it

is not, in actual fact, straightforward, but rather so tangled as to be comparable

to a labyrinth in which meaning becomes mutable and the word comes alive in its

own forms. 




The awareness of alterity

is a mistral wind which, originating from the west, has the double function of

refreshing the intellect and carrying certain memories – fugitive feelings –

lying in the shadows of the multiple experiences of life. 




The collection ‘The Mistral

Came’by the Torinese poet Samuel Fernando Pezzolato is part of this twofold

task of searching for order within the confusion of images flooding the mind,

an investigation which has generated a new arrangement of the verses embellished

by the translation into English and Greek by the poet Chris Sakellaridis. 




“Now the soul finds its stillness” (“L’anima

ora ritrova la sua quiete”)

and one begins to sing in two new shades of tone with the wish to find novel

places for landing in

which it is possible to enter in communion “here among these colours” (“qui

tra questi colori”) because “here” - in the aforementioned path -

the passing of time is free and just the single attempt at measurement is signified

as an illusion: “I see again the years that time has blurred” (“Rivedo

gli anni che il tempo ha offuscato”).




The four thematic sections of the

collection (“Petali dell’anima - Soul Petals”, “Idi di Novembre -

Ides of November”, “Anime libere - Free Spirits” ed “Altre poesie -

Selected Poems”) lend themselves to the reading of the symbol of the wind as

the messenger of a change in the state of existence and, in this constant

mutation, the breath, akin to a medicine, becomes comfort. 




“O dear one, in the banquet of nature/

I speak to you with my fingers/ that slowly and sweetly touch/ the fresh sea foam,/

your stone turned to sand,/ the faded helichrysum’s scent on the wind/ and all

that here/ silently lives.”




Sardinia, the undisputed protagonist

of ‘È giunto il maestrale’ (‘The Mistral Came’), reveals its ancient charm to

the poet, bestowing on him the necessary degree of spiritual recollection so as

to succeed in the daring task of ‘consolatio vitae’ aimed at oneself and potential

readers.




“Please,/ let the art of your word

flow again/ on these rhymes you now read./ It is the only calmness in this sleepless

storm.”




 




Alessia Mocci











 






Prefazione




 




 




Quando il giovane, per vezzo, si

incammina sul sentiero della poesia, le parole -

simili ai passi - si susseguono una di presso all’altra

tanto che pare di poter arrivare facilmente alla radura al di fuori della

foresta e, solamente negli anni che determinano la maturità, il poeta si rende

conto dell’effettiva essenza del sentiero e di quanto questo, in realtà, non

sia rettilineo bensì così aggrovigliato da esser paragonato ad un labirinto nel

quale il significato diventa mutevole e la parola vive di forme proprie.




La consapevolezza dell’alterità è un

vento di maestrale che, giungendo da occidente, ha la doppia funzione di

rinfrescare l’intelletto e di trasportare alcuni ricordi -

emozioni fuggitive - messi in ombra dalle molteplici

esperienze della vita. 




La silloge “È giunto il maestrale”

(“The Mistral Came”) del poeta torinese Samuel Fernando Pezzolato partecipa di

questo doppio incarico di ricerca di ordine nella confusione delle immagini che

affollano la mente, indagine che ha generato una nuova disposizione delle

liriche impreziosita dalla traduzione in inglese e greco realizzata dal poeta

Chris Sakellaridis. 




“L’anima ora ritrova la sua quiete”

(“Now the soul finds its stillness”)

e si accinge a cantare con due nuove sfumature di tono con l’augurio di nuovi

approdi nei quali sia possibile entrare in comunione “qui

tra questi colori” (“here among these colours”) perché “qui” -

il sentiero sopracitato - lo scorrere del tempo è libero ed anche

il solo tentativo di misurazione si denota ben presto come illusione: “Rivedo gli

anni che il tempo ha offuscato” (“I see again the years that time has blurred”).




I quattro argomenti della raccolta

(“Petali dell’anima - Soul Petals”, “Idi di Novembre -

Ides of November”, “Anime libere - Free Spirits” ed “Altre poesie -

Selected Poems”) si prestano alla connessione del simbolo del vento come

messaggero di un cambiamento dello stato di esistenza ed, in questa permanenza

mutata, il respiro, similmente ad un farmaco, diventa sollievo. 




“O cara, nel convivio di natura/ ti

parlo con le dita/ che sfiorano lente di dolcezza/ la schiuma fresca del mare,/

la tua pietra divenuta sabbia,/ l’elicriso sfiorito che ne profuma il vento/ e

tutto quello che

qui/ silenzioso vive.”




La Sardegna, protagonista indiscussa

de “È giunto il maestrale”, mostra il suo antico fascino al poeta elargendogli

in dono il necessario grado di raccoglimento spirituale così da riuscire nell’ardito

compito della consolatio vitae tesa verso se stessi e verso gli eventuali

lettori. 




“Ti prego,/ fai scorrere ancora l’arte

della tua parola/ su queste rime, ora leggere./ È l’unica quiete in questa insonne

tempesta.”




 




Alessia Mocci


















A

chi ha saputo starmi vicino nei momenti difficili,




permettendomi

oggi di realizzare tutto questo...




 




Grazie!




 




 




 




To

those who knew how to stand by me in difficult times, 




allowing

me now to bring all this to life...




 




Thank

you!




 




 




 




Σε

όποιον ήξερε

να μου σταθεί

στις δύσκολες

στιγμές




επιτρέποντάς

μου σήμερα να

πραγματοποιήσω

όλο αυτό εδώ...




 




Ευχαριστώ!
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Petali dell’anima




Soul petals











 






The soul finds its stillness




 




 




Now the soul finds its stillness, 




here among these colours. 




Yet all my lives are not enough 




to breathe you inside me




unite our breaths 




as out at sea the delicate breezes do.






 




You know, 




your scent was in the pure gentleness

of myrtle blossom 




in the helichrysum flanking the path, 




in the vivaciousness of the arbutus

tree,




and the boldness of the cork oak. 




Yes, in your immensity 




you were within all this. 




 




But there was something 




in these sunsets 




I had found and then lost 




waiting for the stars 




a destiny distorted and foretold. 




 




Something along the horizon




which beyond each light I continued to

search for...




it

was your eyes.




 




***











 






L’anima ritrova

la sua quiete




 




 




L’anima

ora ritrova la sua quiete,




qui

tra questi colori.




Ma

non sono bastate tutte le mie vite




per

respirarti dentro




unire

i nostri respiri




così

come sul mare fanno le delicate brezze.




 




Sai,




il

tuo profumo era nella delicatezza candida dei fiori di mirto




nell’elicriso

che costeggiava il sentiero, 




nella

vivacità del corbezzolo,




e

nell’audacia del sughero.




Sì,

nella tua immensità,




eri

in tutto questo.




 




Ma

c’era qualcosa




in

questi tramonti




che

avevo trovato e poi perso




in

attesa delle stelle,




un

destino travisato e predetto.




 




Qualcosa

sulla linea dell’orizzonte,
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